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DISEGNO DI LEGGE

d’iniziativa dei senatori ZANNIER, GEMCQ, LOMBARDI e BERNARDI

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 5 MAGGIO 1965

Proroga della legge 16 dicembre 1964, n. 1400, concernente il termine previsto 
dalla legge 10 agosto 1964, n. 664, recante norme integrative alla legge 21 
giugno 1964, n. 463, riguardante disposizioni in materia di appalti di opere

pubbliche

O no r e v o li S e n a t o r i. — Colla legge 21 giu­
gno 1964, n. 463, recante disposizioni in ma­
teria di appalti di opere pubbliche si inten­
deva introdurre un procedimento semplifi- 
cativo per il computo dei compensi revisio­
nali conseguenti alle variazioni dei prezzi 
unitari di appalto nel corso dell'attuazione 
deH’opera.

Precedentemente all’approvazione della so­
pracitata legge il procedimento di determi­
nazione degli im porti revisionali si basava 
sul sistema dalle analisi tipo em anate con 
circolare n. 663 del 28 febbraio 1948. Tale si­
stema che comporta lunghissimi e complessi 
procedimenti di calcolo non determina nep­
pure risultati attendibili in quanto in tali 
analisi non si tiene conto delle nuove tec­
niche nel frattem po sopravvenute. Da qui ila 
necessità di provvedere un nuovo sistema 
normativo che semplificando i computi re­
visionali, abbandonando il sistema delle ana­
lisi tipo, permettesse la corresponsione del­
l'im porto dovuto alle imprese per la revi­
sione prezzi nel più breve tempo possibile 
e ciò nell'intento di favorire l'appalto delle 
opere pubbliche.

(Purtroppo la legge 21 giugno 1964, n. 463, 
approvata dalla Commissione lavori pubbli­
ci del Senato, non senza perplessità, non ha 
determinato quella favorevole ripercussione 
che era nelle attese del legislatore in quan­
to anche la circolare ministeriale 11 agosto 
1964, n. 2900, precisa che le quote di inci­
denza, previste dall'articolo 1 della legge 
n. 463, riguardanti la mano d'opera, i m ate­
riali, i trasporti e noli devono essere deter­
minate dalle analisi di progetto o in man­
canza dalle analisi tipo e prescrive a  tal fine 
una serie di complessi conteggi. Si è in  so­
stanza riconfermato il principio che si vo­
leva eliminare introducendolo, anzi, anche 
nella fase di progettazione. L'applicazione in­
fatti di tale legge che richiede in sede di pro­
gettazione la compilazione delle analisi delle 
varie voci componenti l ’opera e successiva­
mente tu tti i complessi computi per la deter­
minazione delle quote d'incidenza avrebbe 
determinato l'arresto di gran parte delle 
progettazioni. Al fine di ovviare a tale in­
conveniente vennero approvate le leggi 10 
agosto 1964, n. 644 e 16 dicembre 1964, nu­
mero 1400. Con quest’ultimo provvedimen­
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to venne prorogata la legge 21 giugno 1964, 
n. 463, per quanto concerne «la m ateria di 
appalti e revisione dei prezzi di opere pub­
bliche, ail 30 giugno 1965.

Allo stato attuale, essendo ancora validi i 
motivi che consigliarono la proroga dell’ap­
plicazione della ilegge n. 463, è necessario ed 
urgente un'ulteriore proroga sino al 31 di­
cembre 1965 che viene richiesta con il presen­
te disegno di legge.

L’urgenza deriva dal fatto  che i Provvedi­
torati alle opere pubbliche hanno già dira­
m ato disposizioni affinchè le nuove progetta­
zioni, sin da questo momento, e ciò in pre­
visione della prossim a scadenza della proro­
ga, siano complete di regolari ed accurati 
elaborati per quanto attiene la revisione prez­
zi secondo i disposti della legge 21 giugno' 
1964, n. 463, e della precitata circolare. Per­
tanto, qualora il presente disegno di legge 
non trovasse rapida approvazione, si deter­
minerebbe certam ente un arresto delle pro­
gettazioni perchè tanto gli uffici periferici del

Ministero dei lavori pubblici che i professio­
nisti cui fanno capo molti Enti locali sono 
nella impossibilità di ottem perare a tali p re­
scrizioni, con la dovuta tempestività, per 
mancanza di esperienza di una complessa 
procedura che richiede, anche per un esper­
to, un tempo di gran lunga superiore a quel­
lo occorrente per da stesura degli elaborati 
di computo del progetto stesso. Tale periodo 
di proroga perm etterà di rivedere organica- 
mente tu tta  la legislazione in m ateria di re­
visione prezzi con l’intento di semplificare i 
conteggi revisionali basandoli, se lo si riterrà  
opportuno, esclusivamente sulle variazioni 
della mano d ’opera che si verificano dal mo­
mento deH’appalto al mom ento dell’uiltima- 
zione dei lavori, escludendo da tale revisione 
i materiali in quanto, come ebbe giustamen­
te a far rilevare la Commissione finanze e te­
soro del Senato, l ’im presa appaltatrice nel 
momento stesso dall’aggiudicazione deU’ap- 
palto è in grado di poter approvvigionare 
od accaparrare il materiale occorrente al­
l’attuazione dell’opera.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il term ine previsto dalla (legge 16 dicem­
bre 1964, n. 1400, concernente la proroga alla 
legge 10 agosto 1964, n. 664, è ulteriorm ente 
prorogato fino ail 31 dicembre 1965.

Art. 2.

La presente legge entra in vigore il giorno 
della sua pubblicazione sulla Gazzetta Uffi- 
ficiale della Repubblica italiana.


